
L’Unione  industriale  di
Torino dona un’ambulanza alla
pubblica assistenza di Sauze
D’Oulx
Questa  mattina  il  Presidente  degli  industriali  torinesi,
Giorgio Marsiaj, alla presenza di Silvio Marioni, Presidente
imprese  Gommaplastica,  e  Paolo  Parato,  Presidente  imprese
Chimiche dell’Unione Industriale di Torino, ha consegnato una
nuova  ambulanza  all’associazione  di  volontari  Pubblica
Assistenza Sauze d’Oulx.

Il  progetto  è  partito  la  primavera  scorsa,  durante  il
lockdown. Le aziende dei gruppi della GommaPlastica e della
Chimica dell’Unione Industriale di Torino avevano deciso di
dare il proprio contributo alla comunità, donando un’ambulanza
4×4  all’associazione  Pubblica  Assistenza  di  Sauze  d’Oulx,
parte del Comitato ANPAS del Piemonte.

L’Alta Valle di Susa costituisce, infatti, una delle aree più
critiche per numero e caratteristiche dei mezzi di soccorso
sanitario.  L’ambulanza  –  in  grado  di  muoversi  rapidamente
nelle strade strette, ripide e sterrate di montagna – vuole
essere un gesto concreto nei confronti di chi ha deciso di
dedicare le proprie energie ad aiutare chi soffre, anche al
termine della pandemia. In seguito, numerose altre imprese
hanno deciso di unirsi alla donazione, attrezzando il veicolo
con materiali di loro produzione e supportando il personale
sanitario.

“In  questi  momenti  di  emergenza  –  ha  commentato  Giorgio
Marsiaj, Presidente dell’Unione Industriale di Torino – molte
imprese associate hanno scelto di sostenere i nostri presidi
sanitari attraverso importanti iniziative o riconvertendo le

https://www.piemonteconomia.it/lunione-industriale-di-torino-dona-unambulanza-alla-pubblica-assistenza-di-sauze-doulx/
https://www.piemonteconomia.it/lunione-industriale-di-torino-dona-unambulanza-alla-pubblica-assistenza-di-sauze-doulx/
https://www.piemonteconomia.it/lunione-industriale-di-torino-dona-unambulanza-alla-pubblica-assistenza-di-sauze-doulx/
https://www.piemonteconomia.it/lunione-industriale-di-torino-dona-unambulanza-alla-pubblica-assistenza-di-sauze-doulx/


proprie  linee  produttive,  con  l’obiettivo  di  reagire
prontamente e dare un forte contributo per la sicurezza di
tutta la comunità. La pandemia ci ha imposto di ripensare al
nostro modo di vivere e lavorare, richiamandoci al nostro
senso di responsabilità. Ed è proprio con questo spirito che
la nostra associazione e le sue aziende guardano al prossimo
anno, percorrendo nuove strade per creare sviluppo e lavoro,
da cui dipende il futuro del nostro territorio”.

“Oggi,  con  la  consegna  dell’autoambulanza,  portiamo  a
compimento  un’iniziativa  di  cui  siamo  particolarmente
orgogliosi e che mostra il valore aggiunto dell’esperienza
associativa. La scorsa primavera un associato ha condiviso
un’idea che aveva in mente, quella di voler dare un segno di
vicinanza  al  personale  sanitario  impegnato  nella  gestione
dell’emergenza. Il giorno successivo esisteva già un progetto
concreto in via di realizzazione, sostenuto dalla struttura e
da una corale condivisione sui social: tanta partecipazione
spontanea  mi  ha  commosso.  Questa  è  la  vera  natura
dell’imprenditore,  la  capacità  di  raggiungere  obiettivi
straordinari lavorando in squadra”, ha aggiunto Paolo Parato,
Presidente imprese Chimiche dell’Unione Industriale di Torino.

“Come  imprenditori  abbiamo  la  responsabilità  di  creare  un
impatto positivo sulla vita della nostra comunità. Con questo
progetto abbiamo voluto intervenire direttamente, rispondendo
a  un’esigenza  specifica  che  il  territorio  non  riusciva  a
soddisfare. È la dimostrazione che oggi l’azione delle imprese
–  in  special  modo  quelle  appartenenti  ai  comparti  della
chimica  e  della  gommaplastica  –  può  dare  un  contributo
determinante anche nel settore della sanità, messo a dura
prova  dall’emergenza  causata  dalla  pandemia”  ha  concluso
Silvio Marioni, Presidente imprese Gommaplastica dell’Unione
Industriale di Torino.

L’iniziativa  è  stata  supportata  da  una  speciale  campagna
social,  #Ambulanza4x4ValSusa.  Protagonisti  sono  stati  gli
stessi imprenditori, che, in modo un po’ inusuale, nell’ultimo



mese hanno raccontato tutte le tappe del percorso che si è
concluso con la donazione di questa mattina.


